
Piano Nazionale della Prevenzione 2008 

Scheda sintetica di progetto 

Regione 

Sardegna 

Titolo del progetto 

Screening del tumore della Cervice Uterina. 

Referente 

Dr.ssa Valeria Caredda, Presidio Prevenzione Oncologica Azienda USL 8 Cagliari - tel. 070 6093916 e-

mail dmonn@tinit  -- Dr.ssa Rita Masala, Responsabile Settore Osservatorio Epidemiologico Assessorato 

dell'Igiene e Sanità e dell'Assistenza Sociale Cagliari - tel. 070 6066832 e-mail 

rmasala@regione.sardegna.it 

Razionale 

L’operatività del  progetto di screening della carcinoma della cervice uterina è stata affidata dal Piano 

regionale di prevenzione  alla  ASL n. 8 di Cagliari con l’intento di testare il programma in un ambito 

territoriale limitato, verificarne la fattibilità e i vincoli e, rappresentare un’utile esperienza per le altre 

ASL in fase di avvio dello stesso programma di screening. 

In considerazione della disomogeneità numerica della popolazione target nelle otto ASL della Regione è 

stato definito, nel corso del 2007 un modello organizzativo uniforme su tutto il territorio regionale sulla 

base delle peculiarità territoriali e del rispetto dei criteri e degli standard minimi di qualità. In proposito 

sono state individuate quattro aree vaste interaziendali nell’ambito delle quali sono state centralizzate 

alcune delle attività di screening e sono stati riformulati alcuni progetti attuativi aziendali: 

1) ASL 1 Sassari - ASL 2 Olbia 

2) ASL 3 Nuoro ASL - 4 Lanusei  

3) ASL 5 Oristano - ASL 6 Sanluri - ASL 7 Carbonia 

4) ASL 8 Cagliari 

L’Asl n. 8 di Cagliari che già svolgeva attività di screening del cervico-carcinoma dal 2004, ha 

rimodulato il piano operativo, ha riorganizzato la propria attività sulla base delle linee di indirizzo 

regionali ed ha in corso il primo round di chiamate . 

Obiettivo generale 

La Regione intende estendere le attività di screening del cervico-carcinoma fino al coinvolgimento 

nell’anno 2008 di tutte le ASL della Regione.  



Aree vaste 
Pop. target 

(età 24 – 65 F) 

ASL 1 Sassari 

ASL 2 Olbia 
145.794 

ASL 3 Nuoro 

ASL 4 Lanusei 
63.118 

ASL 5 Oristano 

ASL 6 Sanluri 

ASL 7 Carbonia 

118.891 

ASL 8 Cagliari 174.170 

Totale 501.973 

Coerenza  

A seguito dell’approvazione del Piano regionale della prevenzione, con la Deliberazione della Giunta 

Regionale n. 29/2 del 5.7.2005, ha preso l’avvio una riorganizzazione complessiva delle strutture deputate 

alle attività di prevenzione oncologica anche mediante l’integrazione con gli altri presidi territoriali ed 

ospedalieri finalizzata a rendere omogenea e stabile nel tempo l’offerta di screening in tutto il territorio 

regionale. 

Lo stesso Piano regionale dei servizi sanitari 2006-2008 pone tra i suoi obiettivi la realizzazione 

sull'intero territorio regionale di programmi di screening oncologici. Tali programmi sono orientati al 

raggiungimento di un elevato indice di copertura della popolazione bersaglio e devono garantire il 

controllo di qualità del test in tutte le sue fasi, compresi i successivi approfondimenti diagnostici, 

terapeutici e di follow-up dei casi positivi. 

In proposito nel corso del triennio precedente si è provveduto a realizzare una serie di azioni finalizzate a 

rendere uniforme nel territorio regionale l’offerta di screening. In particolare per tutte le ASL  è stato 

acquisito un software unico di gestione degli screening, è stata predisposta la campagna di comunicazione 

regionale con gli strumenti necessari, compresa la convenzione con POSTEL e la formazione per gli 

operatori coinvolti.    

Obiettivi specifici 



Nel corso del 2008 si effettuerà il lancio della campagna di comunicazione regionale, si prevede di 

completare il terzo anno del primo round presso la ASL di Cagliari. Per quanto riguarda le altre ASL 

l’invito attivo allo screening sarà esteso alla popolazione target di tutte le ASL della Regione. 

Tali obiettivi potranno essere analizzati sulla base della verifiche e del monitoraggio degli indicatori che 

sarà effettuato dal nucleo di valutazione appositamente istituito a livello regionale. 

Soggetti coinvolti 

Referente screening aziendale: coordinamento attività screening a livello aziendale 

MMG: recupero delle donne non rispondenti all’invito , pulitura delle liste anagrafiche 

Operatori sanitari: addetti alla esecuzione, alla lettura dei pap-test, alle colposcopie. 

Operatori del  front office: addetti alla gestione delle chiamate. 

 


